
       NO ALL’INCENERITORE 

È’ antieconomico : perché l’investimento iniziale è oneroso,
sono costose la gestione e la manutenzione, è costoso 
stoccare polveri e ceneri in discariche speciali.

È’ una tecnologia superata : negli USA non si costruiscono 
più dal 1998 perché costosi ed inquinanti. I tanto  decantati 
“inceneritori-modello” di Vienna sono stati costruiti negli anni 
’60, e uno di loro ha anche preso fuoco nel 1987. 

Per 3 tonnellate  di rifiuti bruciati produce 1  tonnellata di 
ceneri tossiche  da stoccare in discariche speciali, tra l’altro 
non presenti nel Trentino.  
Non risolve quindi il problema dell’esaurimento delle 
discariche, ma lo rimanda soltanto, scaricandolo sui nostri 
figli. 

Ha un rendimento energetico molto basso : la corrente 
elettrica ha un costo più elevato, compensato solo dal 
sussidio statale (CIP6) assegnato dall’Italia a questi impianti, 
assimilati forzosamente alle “energia rinnovabili”. L’Europa
ha censurato questo comportamento, e ha anche diffidato 
l’Italia dall’usare il termine scorretto di “termovalorizzatori” 

Emette nano par ticelle di diossine, furani, metalli pesanti 
tra i più pericolosi agenti cancerogeni al mondo .  
Tali elementi non sono smaltibili dagli organismi viventi ed 
entrano nella catena alimentare fino a causare 
contaminazione del latte materno e malformazioni fe tali . 
Non a caso il 33% delle malattie infantili , ed oltre il 50% 
dei tumori sotto i 5 anni è dovuto a cause ambienta li,
come rilevato nella conferenza interministeriale su ambiente 
e salute “Proteggere la salute dei bambini in un ambiente 
che cambia”. (Parma 10-12 marzo 2010) 

LE ALTERNATIVE ESISTONO!!!! 
Già centinaia di comuni in tutto il mondo hanno scelto di 
andare alla radice del problema ponendosi l’obiettivo “zero 
waste ” (“zero rifiuti”).  

Innanzitutto, bisogna Riutilizzare, Ridurre e Riciclare . 

Si parte con una raccolta differenziata porta-a-porta  e tariffe 
che premino chi produce meno rifiuti,  arrivando così al 75-
80% di rifiuti riciclati (obiettivo già raggiunto da alcuni comuni 
trentini virtuosi, anche in zone turistiche come la Val di Fassa).

Come suggerisce lo “Studio Cerani”, commissionato da 4 
comuni rotaliani a un ingegnere esperto nel settore, si 
potrebbero poi realizzare 3 impianti di post-trattamento  del 
rifiuto residuo, che cerniscano ancora il materiale recuperando 
tutto il possibile. 

Si arriverebbe così a un residuo del 10%, contro il  30% 
che lascerebbe un inceneritore! 

Il 10% - tra l’altro – di una quantità di rifiuti molto inferiore, 
considerato che, dove la tariffa è a peso, i cittadini producono 
circa 50 kg di rifiuti per abitante all’anno, contro i 175kg previsti 
dalla Provincia con l’inceneritore. 

Buona parte di questo residuo sarebbe composta da materie 
plastiche, che si possono fondere a basse temperature 
ottenendo una sabbia sintetica  utilizzabile – ad esempio - per 
l’edilizia o gli arredi da giardino, come dimostra l’esempio di 
Vedelago  (TV). 

TUTTO CIO’, A COSTI INFERIORI, CREANDO PIU’ POSTI 
DI LAVORO, E NON AVVELENANDO I NOSTRI BAMBINI!!!



Mamme BioNike Trentino 
Per un’alternativa all’inceneritore di Trento 
mammebionike@live.it
coordinamentotrentinopulito@gmail.com
Cercaci anche su facebook! 

IN ITALIA I TUMORI INFANTILI AUMENTANO 
DEL 3% OGNI ANNO 

GLI INCENERITORI EMETTONO SOSTANZE 
CANCEROGENE, CHE SI ACCUMULANO 
NEL LATTE MATERNO!!! 

FERMIAMO QUESTO SCEMPIO!!! 

Se vuoi saperne di più, informati qui: 
www.ecceterra.org
www.gestionecorrettarifiuti.it
www.globalproject.info

DA MAMME A MAMME

Care mamme, come molte di voi sapranno, la Provincia ed il 
Comune di Trento, nonostante gli ottimi risultati della raccolta 
differenziata,  stanno progettando di costruire a Nord di Trento, a 3 
km da Piazza Duomo, un INCENERITORE per i rifiuti. 

Un impianto che inquinerà COME UN’ALTRA AUTOSTRADA , 
emettendo sostanze tossiche anche più pericolose dei fumi di 
scarico delle auto, come DIOSSINE e METALLI PESANTI  . 

Questi inquinanti, causa di molte malattie – dalle allergie ai tumori, 
da malattie croniche a leucemie e linfomi, SI ACCUMULANO NEL 
LATTE MATERNO,  come hanno dimostrato test realizzati in 
Germania, Cina, Giappone, e recentemente anche a Brescia e 
Pistoia, dove esistono impianti propagandati come “di ultima 
generazione”. 

In un giorno, ingerendo circa 800 –  1.000 cc di latte, i nostri 
neonati possono arrivare ad assumere da  80 a 600 picogrammi 
di diossine, contro una dose massima raccomandata d all’OMS 
di 2 pg per chilo di peso!!! 

L’ultima conferenza interministeriale su ambiente e salute ha 
lanciato un forte allarme: in Italia deteniamo il triste record 
dell’aumento del + 3% ANNUO DI TUMORI INFANTILI, LA META’ 
dei quali DOVUTA proprio A CAUSE AMBIENTALI!!  

Noi crediamo sia ora di fermarsi, o di questo passo fra 50 anni ogni 
bambino avrà il destino segnato. 

A Luglio ‘09  a Forlì è  morto il piccolo Massimili ano, dopo 3 
anni di calvario, per un tumore alla prostata. Nell’organo i medici 
hanno trovato particelle di alluminio e tungsteno , spiegabili 
soltanto con la vicinanza alla sua casa di due inceneritori, e ritenute 
responsabili della sua morte. 

Fermiamo l’inceneritore di Trento prima che sia troppo tardi! 
 Le alternative esistono!!!  


